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GIAPPONE

S’alzano in cielo
centinaia
di palloncini
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IRLANDA

Sulla spiaggia
il conto
alla rovescia
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AUSTRALIA

Un display
sul ponte
di Sidney

02INT03AF02
2.0
11.0

■ FestagrandeaTokyodovemi-
gliaiadipersonesisonoradunate
nelcentrocommercialedi«Gin-
za».Lascrittalaser«HappyNew
Year»hailluminatoipartecipanti
chehannocelebratoil2000in
strada.Centinaiadipalloncini
bianchisisonoalzati incielodalle
spalledeltempio«Zojoji»,unluo-
godicultoparticolarmenteama-
todaigiapponesi.Secondolatra-
dizionechivientraamezzanotte
ricevefortuna,amoreesalute.In
trentamilalohannovisitato.

■ InIrlandalamezzanotteèstata
salutatalontanadaicentriurbani.
ADublino,inparticolare, leauto-
ritàhannoinvitatolapopolazio-
nearadunarsi lungolasiaggiadi
SandymountStrandperassistere
allospettacolopirotecnico.Ifuo-
chid’artificio«controllati»hanno
illuminatolanotteeiriverberisi
sonospecchiatinelmare.Unhap-
peningparticolarmentesugge-
stivo.Noncisonostati incidentie
ipochiincendilungolabattigia
sonostatidomatidaipompieri.

■ Unagrandescrittaluminosaha
attraversato,daunaparteall’altra
ilPontediSidney.AncheinAu-
straliailnuovosecoloèstatofe-
steggiatodaunafollaimmensa.
Fuochid’artificioeballisfrenati
hannoaccompagnatoleprime
oredel2000.Milionidipersonesi
sonoriversatealportodiSidney
percontare,assiemeaungigan-
tescodisplay,gliultimiminutidel
’900.AncheinAustraliasonostati
liberatiincielocentinaiadipal-
loncinicolorati.

●■IN BREVEIl baco del millennio
non ha colpito
Svanisce la paura
Il cambio data non ha dato problemi nel mondo
Ma per dire «tutto ok» ancora qualche giorno
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La mezza-
notte
è appena
passata
a Tokyo,
e la metro-
politana
funziona
malgrado
il temuto
Millennium
Bug
In alto
altre
immagini
del capodanno:
dalla capitale
giapponese,
dall’Irlanda
e dall’Australia

Brindisi a turno
all’unità di crisi
■ Hannobrindatoaturnoi48mem-

bridell’unitàdigestioneinsediata
aForteBraschiedhannoinalcuni
casisalutatolamezzanotteanche
qualcheminutoprimadeldovuto,
purdinoncessarelavigilanzasul
temuto«baco».All’unadinotte,
poièarrivataanchelatelefonata
delpresidentedelConsiglioMassi-
moD’Alemachehavolutoperso-
nalmenteinformarsidellasituazio-
nedelMillenniumBugedaugurare
buonannoebuonlavoroaicom-
ponentidell’unitàdicrisi.

Malpensa, tutto bene
ma traffico in calo
■ IlMillenniumBugnonhaprovoca-

toconseguenzedirettealnuovo
scalodiMalpensa,chehasuperato
apienivoti ilcambiodidata,maha
sicuramenteinfluitosuipassegge-
ri,cheil31sonostati il21,5%in
menorispettoalgiornodiSanSil-
vestrodell’annoprima,20.738
contro26.424.Inleggerocaloan-
cheilnumerodeivoli,411contro
415nell’interagiornatadel31.
L’ultimapartenzaeraavvenutaalle
20,40conl’aereodi lineaperFiu-
micino,mentreperultimo,alle
23,05,eraarrivatouncharterda
Cuba.Ierimattinailprimomovi-
mentoèstato,alle5,30, l’atterrag-
giodiunaereoprovenientedaDa-
karcon83passeggerieuncaricodi
merci,seguitoalle6daquelloda
NewYork, inanticipodiun’oraper
iventi favorevoli inquota,mentre
laprimapartenza,alle7,50,èstata
delvoloperFiumicino.

Satellite militare
nei guai in Francia
■ LeForzearmatefrancesidenuncia-

nounproblemalegatoalMillen-
niumBug:ilsoftwaredelsistemadi
controllodellepostazioniautono-
medicollegamentosatellitareSy-
racuseIIèandatointilt.Losegnala
uncomunicatoufficiale.Secondo
leForzearmate, ilsistemadicon-
trolloserveaindividuareautomati-
camenteiguastidellepostazioni. Il
problemalegatoalMillennium
Bugnonhaalcunimpattooperati-
vo.

CARLO FIORINI

ROMA Il baco del millennio è sta-
to battuto in tutto il mondo. Nes-
sun black-out elettrico, comuni-
cazioni telefoniche e satellitari re-
golari. Nessun contraccolpo per i
trasporti aerei, navali e terrestri.
Acqua e gas hanno continuato a
fluire normalmente nelle tubatu-
re sia nei paesi ad alto tasso tecno-
logicosia inquellimenosviluppa-
ti. E dunque anche in Italia tuttoè
filatoliscio.Èsvanitalapauradifi-
ne millennio, moderna versione
di quelle medievali che accompa-
gnarono il passaggio dell’anno
Mille. Il cambio di data, con quel-
lo «00» che si temeva potesse non
essere riconosciuto dai computer
non haprodotto problemi. Certo,
si dovrà attendere domani, con la
riapertura dellebanche,degliuffi-
ci delle amministrazioni pubbli-
che e delle industrie, per avere la
certezzachetutti isistemiabbiano
risposto bene. Ma il grosso della
paura è passato. Nessun incidente
nelle centrali nucleari e negli ap-
parati militari, negli ospedali nes-
sunasalaoperatoria intilt.Soloun
satellite spia statunitense ha avu-
to un problema e per alcune ore
non ha inviato informazioni. Chi
aveva tracciato scenari apocalitti-
cièstatosmentito.

Gli Usa, paese che ha vissuto la
pauradiMillenniumbuginmodo
piùintenso,passatalamezzanotte
ha tirato un sospiro di sollievo.
Milioni di persone avevano riem-

pito le vasche da bagno per paura
di restare senz’acquahanno potu-
to svuotarle. Hanno capito che la-
sciare a secco i conti bancari per
portarsi a casa i contanti era stato
eccessivo. Come lo era stato riem-
pire le dispense di scatolette di ci-
bo a lunga conservazione. La tec-
nologianonhatradito.Eoralepo-
lemiche riguardano la spesa gi-
gantesca sostenuta per affrontare
Millennium Bug. Si calcola infatti
uninvestimentodi600miliardidi
dollari, quattro miliardi di dollari
spesi solo dalle casse federali. Un
impegno finanziario comunque
difeso da Jhon Koskinen, l’uomo
che dalla Casa Bianca ha guidato
lalottaalbaco.«Èstatalapiùgran-
de sfida di managment dal dopo-
guerraadoggi-hadetto-.Ilrischio
c’eradavvero».

E in effetti il fallimento del ba-
co, che poi era un banale errore di
programmazione fatto dall’uo-
mo, c’è stato solo grazie al lavoro
per rimettere a punto i sistemi in-
formatici, per cambiarli o per pro-
teggerli. Lo sostengono tutti gli
esperti. «Il rischio c’era, c’è ancora
ed è serio, e se tutto per il momen-
to è andato bene il merito è del la-
vorocheèstatofatto -hadettoieri
Fabio Falzea, responsabile per l’I-
taliadellasfidadiMicrosoftalMil-
lennium bug -. Se il baco è stato
sconfitto definitivamente potre-
mo dirlo solo nei prossimi giorni,
o addirittura nei prossimi mesi.
Ma era difficile immaginare una
situazione incredibilmente tran-
quilla, su scala mondiale, come

quellaattuale».
InItalia,nonostanteuncertori-

tardoconilquale sièpartitiperaf-
frontare il problema del Millen-
nium Bug, ilgoverno ha stanziato
appena 5 miliardi di lire per ap-
prontare l’unità di crisi per fron-
teggiare eventuali emergenze. Ma
l’unico problema che si è presen-
tato nel bunker allestito a Roma a
ForteBraschi,nellasededeiservizi
segreti, è stato un problema che
col baco non c’entrava nulla, e
cioè ilcaosincuièpiombatalasta-
zione Termini per la grande af-
fluenza di passeggeri. Alla cifra in-
vestita per la sala operativa vanno
aggiunti quelli spesi dalla pubbli-
ca amministrazione, pari al 10%
del totale della spesa informatica,
circa 350 miliardi sui 2.800 spesi
ogni anno, e sul quale, per una
volta, ha fatto buon gioco il ritar-
dotecnologicodellapubblicaam-
ministrazione. La Fiat invece ha
speso oltre 200 miliardi, l’Olivetti
40miliardiel’Alitalia30.

Augusto Leggio, direttore del-
l’unità di crisi di Forte Braschi, ha
ricordato come i più pessimisti
calcolassero un 5% di probabilità
diunacatastrofeglobale.«Di fatto
abbiamo dimostrato che questa
possibilità si è ridotta a zero - ha
detto Leggio -. La questione Mil-
lennium bug può dirsi chiusa». In
questigiornilerichiestediestratto
conto presso le banche erano rad-
doppiate. E nonostante sia filato
tutto liscio c’è da giurare che chi
ha tanto temuto, un saldo, per si-
curezza,lochiederàcomunque.

Cellulari in tilt, troppi auguri
Ladifferenzanonl’hafattoil temutissimomaallafineso-
stanzialmente innocuo baco del millennio,ma lavoglia
di scambiarsi gli auguri tutti insieme, tutti nello stesso
momento.Ecosìperquasiun’oratramezzanotteel’una
la rete telefonica italiana è finita sotto pressione. Niente
in confronto coi timori della vigilia che vedevano i tele-
fonini ridotti a ferrivecchi inutilizzabili ed il telefono di
casa muto come un pesce, ma telefonare non è stato
egualmentefacile, inparticolareneimomentiattornoal
cambio di anno. Mentre, a parte qualche disagio mo-
mentaneo, la rete fissa ha sostanzialmente passato in-
denne la valanga di chiamate, ad incontrare maggiori
difficoltà sono stati quanti hanno deciso di utilizzare il
cellulareperscambiarsigliauguriper ilnuovomillennio:
la rete mobile, infatti, è meno capiente di quella fissa e
soprattutto non è dimensionata per affrontare punte di
traffico simili a quelle rilevate in certi momenti dell’ulti-
ma notte dell’anno. In particolare, i disagi maggiori si
sono avuti nei centri storici delle grandi città dove le ini-
ziativedeiComunihannofattoconcentrarecentinaiadi
migliaia di persone in luoghi ristretti. I problemi mag-

giori si sono avuti inparticolareaRomadoveeranopre-
viste ben tre manifestazioni all’interno del centro stori-
co: per quasi due ore, tra le 23,30 e le 1,30 i cellulari di
Telecom,OmniteleWindsonofiniti intilt.Nelcomples-
so,comunque, la retetelefonicadelpaesehasostanzial-
mente retto alla valanga concentrata di richieste. Tra
mezzanotte e l’una nella rete telefonica di Telecom so-
no passate ben 3,7 milioni di telefonate: «Una richiesta
massiccia, ma sostanzialmente simile a quella degli altri
anni», spiegano a Telecom. Cifre record anche per Tim
(2,5milioniditelefonatenellamezzoraacavallodelmil-
lennio, oltre il doppio dello scorso anno). Un boom an-
che per i messaggi via telefono che sono arrivati nell’in-
tera nottata alla cifra record di 18 milioni, ben quattro
volte inpiùdello scorsoanno.Numeridaguiness anche
perOmnitel la cui reteha“sopportato”un trafficodi35
milionidi telefonatetra le11diseraele4delmattino.Se
sipensacheOmniteldenuncia10milionidiabbonati, si
capiscechegli italiani il telefoninonon loprendonosol-
tanto per tenerselo in tasca o farlo vedere in giro. A di-
spettodelmillenniumbug.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Con due comunicati in rapi-
da successione Bankitalia decreta uf-
ficialmente la vittoria sul «baco» da
parte del sistema del credito. Primo
gennaio 2000, ore 13: la rete nazio-
nale interbancaria è perfettamente
funzionante. Stesso giorno, ore 17:
le interconnessioni internazionali
non presentano problemi. Come di-
re: i sistemi dei vari istituti «dialoga-
no» tra loro, chi ha un conto presso
una banca, può tranquillamente fare
un’operazione su un’altra (per esem-
pio pagare la rata di un mutuo) sen-
za che i computer vadano in tilt.
Tutto è già stato «testato» ieri, effet-
tuando procedure con la data di do-
mani. Ed anche i rapporti con l’isti-
tuto centrale europeo di Francoforte
non hanno subìto variazioni al cam-
bio di millennio.

Un risultato che ha fatto «esulta-
re» Palazzo Koch: «Nel complesso -
dichiara una nota - le attività con-
nesse al cambio di data procedono
in anticipo rispetto alla data previ-
sta». Anche chi si aspettava la parali-
si dei circuiti Bancomat, Pos e carte
di credito, è costretto a ricredersi. Le
verifiche proseguono oggi, con circa
4mila bancari «allertati» in tutta Ita-
lia sul fronte del millennio, che ha
fatto spendere all’intero sistema fi-

nanziario circa
25mila miliardi.
Certo, la vera
prova ci sarà do-
mani, a sportelli
aperti, ma il pri-
mo bilancio è
positivo: anche i
dispositivi elet-
trici, come gli al-
larmi o i sistemi
di apertura di
porte e cassefor-
ti, sono sotto
controllo.

La notizia sor-
prende poco gli addetti ai lavori, i
quali, con le dovute cautele, da tem-
po pronosticavano un successo. Il
vero «passaggio epocale» nelle ban-
che c’è stato, infatti, un anno fa, con
l’ingresso nell’euro. È stata quella la
prova del fuoco dei sistemi informa-
tici, ed anche l’occasione per aggior-
narli. Oggi, il replay per il 2000, che
ha costretto per la seconda volta in
12 mesi ad un weekend di lavoro
proprio a scavalco d’anno. Come a

inizio ‘99, anche
la Borsa stamane
verifica il siste-
ma con una se-
duta virtuale.
Acquisizioni e
vendite si intrec-
ceranno sui ter-
minali di ban-
che e Sim, ma
solo «per gioco»:
il mercato «ve-
ro», con i suoi
giganteschi flus-
si finanziari, ria-
pre domani.

«Abbiamo cominciato a lavorarci
nel ‘97 - dichiara Piergiorgio Mana-
vella, sespondabile del Progetto an-
no 2000 del San Paolo - Nel wee-
kend lavoreranno circa 250 dipen-
denti. Domani (oggi, ndr) effettuere-
mo un test di collegamento con cir-
ca 20 filiali in tutta Italia, e lavorere-
mo su alcune procedure in data 3
gennaio». L’istituto torinese (che
nell’ultimo anno ha censito il grado
di adeguamento dei fornitori e delle

banche estere) ha verificato il siste-
ma già prima della mezzanotte ita-
liana, con l’apertura delle sue filiali
del Far East, a Tokyo e Singapore. Da
Torino arriva anche l’indicatore sul-
la paura del baco da parte dei rispar-
miatori: le richieste di estratti conto
al San Paolo a fine anno sono più
che raddoppiate (da 70mila a
145mila) rispetto alla media. Una
preoccupazione inutile, visto che
non solo tutto è andato bene, ma
anche se fosse andato male il «baco»
non avrebbe certo cancellato i conti
archiviati negli istituti. Nessuna va-
riazione, invece, sui prelievi, in au-
mento del 20% rispetto al resto del-
l’anno, come avviene sempre in pe-
riodo natalizio. Anche la Bnl lavora
al «baco» già da tre anni. L’istituto
romano, che ha allertato 300 lavora-
tori per il weekend, non segnala al-
cuna interruzione nel circuito Ban-
comat, ed ultimerà oggi le verifiche
iniziate ieri con oltre 20mila proce-
dure lavorate, Il servizio «help desk»,
già attivo, sarà a disposizione degli
operatori di sportello anche in setti-

mana.
Quanto alla «city» milanese, mas-

sime le misure d’emergenza, con al-
lestimenti di generatori di energia e
fornitura di telefoni satellitari alle
grandi banche. Ma nessun «maxi-di-
spositivo» è stato attivato, e per i
2.200 lavoratori messi in allerta dal

più grande gruppo italiano, Intesa-
Comit, l’arrivo del 2000 è andato li-
scio come l’olio. «Eventuali incon-
venienti potranno verificarsi solo a
macchia di leopardo - dichiara Gian-
piero Rocchetti, direttore centrale di
Intesa - ma si tratta di intralci tutti
rimovibili in tempi brevi».

Continua l’allerta, ma Bankitalia decreta la vittoria
Tutto è stato testato, funzionano bene Bancomat, Pos e carte di credito

Centrali nucleari
Piccoli problemi
in Giappone
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■ Ventiquattrooredopol’ingres-
sodelGiapponenell’anno
2000,lenotizieprovenientidai
varisettoridell’industriaedei
servizisembranoconfermare
cheilMillenniumbugnonha
provocatoperoraproblemi
gravi.Maqualchescricchiolio
sièavvertitoinsettedelle50
centralinuclearidovesisono
verificatiproblemi,tredeiquali
quasisicuramentelegatial
cambiodidata.Nellacentrledi
Fukushima,adesempio,è
comparsaladata6febbraio
2036,adAomori,alcambiodi
data,ècomparsoil1gennaio
1999,aIshikawa,subitodopo
lamezzanotte,duedeicinque
computerchegestisconoil
controllodei livellidiradiazioni
hannocessatodifunzionare.
Soloproblemiminorianchein
alcunecentralinuclearidiSpa-
gnadovenonvisianostatiperò
difficoltàattinentialcontrollo
«delnucleo».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


